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PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

 
 

DIREZIONE GENERALE AGENZIA REGIONALE DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELLA SARDEGNA 
 

Servizio Difesa del Suolo, assetto idrogeologico e gestione del rischio alluvioni 

Via Mameli, 88 1° Piano - 09123 Cagliari - Tel. +39 070 606 2022 - fax +39 070 606 2560 

www.regione.sardegna.it 

Prot. n.  

 

Cagliari,  

 
Classifica: XIII.11.2 
Fascicolo:  Studi di compatibilità  

 

 

> Alla Direzione Generale dell’Ambiente - Servizio 

valutazioni impatti e incidenze ambientali (VIA) 

>  p.c. Al Comune di Bitti  

> p.c. Al Comune di Buddusò 

>  p.c. Al Comune di Onani 

 

Oggetto: Istanza di avvio della procedura di valutazione d'impatto ambientale ai sensi dell'art.23 del 
D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. relativa al progetto di un parco eolico denominato "Bitti-
Terenass" formato da n. 11 aerogeneratori con potenza complessiva di 56 MW comprensivo 
di opere accessorie, ubicato nei territori dei comuni di Bitti (NU), Onanì (NU) e Buddusò 
(SS). Proponente Società Green Energy Sardegna 2 S.r.l. - Autorità Competente: Ministero 
dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. Richiesta di Studio di compatibilità 
geologica e geotecnica. 

 

Si riscontra, la nota prot. 17520 del 09.09.2020  (prot. ing. ADIS n. 8620 del 11.09.2020) di codesta 
Direzione Generale, con la quale si chiedono osservazioni e considerazioni riguardo l’intervento in oggetto di 
competenza di questo Servizio, e si comunica quanto segue. 

In esito all’istruttoria della documentazione trasmessa in allegato alla succitata nota, è emerso che le opere 
in progetto ricadono in aree appartenenti a diversi Comuni e a pericolosità da frana Hg3 e Hg2 mappate dal 
P.A.I.. 

Lettera inviata tramite PEC 

Siglato da: RICCARDO TODDE

Prot. N. 8853 del 16/09/2020
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Considerato quanto sopra, questo Ufficio resta in attesa di acquisire ai propri atti lo studio di compatibilità 
geologica e geotecnica di cui all’art.  25 delle N.A. del P.A.I., relativi al progetto delle opere in argomento, 
oltre alla dichiarazione in merito all’ammissibilità dell’intervento in esame ai sensi delle N.A. del P.A.I. di cui 
all’allegato n. 2 alla circolare 1/2019, allegata alla Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
Bacino n. 2 del 19.02.2019. 

Considerato quanto sopra, con la presente si evidenzia che nelle more dell’acquisizione della sopra citata 
documentazione, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino non potrà assumere le determinazioni di 
competenza inerenti alla pratica in argomento. 

 

Il Sostituto del Direttore di Servizio 
(Art. 30 c. 5 L.R. 31/1998) 

Ing. Gianluigi Mancosu 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
G.Luise/Serv. Dif.Suolo, Ass.Idr. e Gest.All 
 
R. Todde/Serv. Dif.Suolo, Ass.Idr. e Gest.All 

Siglato da: RICCARDO TODDE

Prot. N. 8853 del 16/09/2020



Firmato digitalmente da

GIANLUIGI
MANCOSU

Prot. N. 8853 del 16/09/2020



 
 

ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S’AMBIENTE 
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL’AMBIENTE 

 
Corpo forestale e di vigilanza ambientale 
Servizio Ispettorato ripartimentale di Nuoro 

Via Trieste, 58,  08100 Nuoro (Italia)      tel. +39 0784 239352        
email:  cfva.sir.nu@pec.regione.sardegna.it    www.regione.sardegna.it     www.sardegnaambiente/corpoforestale 

  

 
 

 

 

 
 

 
 
 Oggetto:  ID_VIP: 5476] Istanza di avvio della procedura di valutazione d'impatto ambientale ai sensi dell'art. 

23 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. relativa al progetto di un parco eolico denominato 
"BittiTerenass" formato da n. 11 aerogeneratori con potenza complessiva di 56 MW comprensivo 
di opere accessorie, ubicato nei territori dei comuni di Bitti (NU), Onanì (NU) e Buddusò (SS). 
Proponente Società Green Energy Sardegna 2 S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’ 
Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. Invio osservazioni.  

 
   In riferimento alla nota n.17520 del 09.09.2020, di codesto Servizio, e relativa alla realizzazione delle opere previste 

nel progetto indicato in oggetto, a seguito dell’istruttoria tecnica eseguita da personale dipendente da questo 

Servizio, si comunica quanto  segue: 

   Premesso che i terreni oggetto di intervento sono sottoposti a: 

a. vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. n. 3267/1923; 

b. vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs n. 42 /2004 e degli artt. 17, 18  delle Norme Tecniche 

di Attuazione del Piano Paesaggistico Regionale; 

Criticità riscontrate e osservazioni: 

La realizzazione del progetto comporta opere di trasformazione di terreno saldo in area di sedime, ai sensi del l’art 

7 del RDL 3267/1923 e suo regolamento RDL n. 1126/1926, e art. 19 - 21 della L.r. 8/2016, per la quale si è già 

provveduto ad avviare l’iter procedurale previsto; 

Accertato che l‘intero progetto, per quanto riguarda i territori compresi nell’agro dei comuni di Bitti e Onanì, non 

presenta problematiche per le aree naturali protette, quali quelle di cui alla Rete Natura 2000 –  ZPS – SIC, in 

quanto assenti. Emergono tuttavia diverse criticità in seno al dettato della D.G.R. n° 40/11 R.A.S. del 2015, 

rinvenibili nell’allegato che individua i siti e le aree non idonee alla installazione di impianti alimentati da fonti di 

energia eolica, riferibili agli impianti denominati di “grande taglia “ che come caratteristica degli elementi costruttivi 

hanno un‘altezza al mozzo e diametro della pala superiore a 51 metri.  

 

                >        Al     Servizio Valutazione Impatti e Incidenze               
Ambientali  

 
                          difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
  
                                        
  
 e, p.c.      >     Alla   Stazione forestale e di v.a. di Bitti   

      
                                 cfva.sfbitti@regione.sardegna.it 
        
         
 

Prot. N. 68623 del 14/10/2020

mailto:difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
mailto:sfbitti@regione.sardegna.it
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Il progetto “Terenass – Bitti“ incide particolarmente su quelle aree vincolate ex legge dal decreto legislativo 42/2004  

all’art. 142 c.1, dalla lettera “a”, alla lettera “m”, esaminando le tavole di progetto, si evidenzia quanto segue: 

1. l’aerogeneratore individuato come BT04 e parte delle opere di connessione verrà edificato su un’area 

avente quota superiore ai 900 metri s.l.m.; (tutelate dall’art. art. 142 lett. d  D. Lgs 42/2004 e artt. 17 - 18 

delle N.T.A.  del P.P.R);  

2. l’aerogeneratore individuato come BT05  e relative opere accessorie (piazzole area di cantiere e opere di  

connessione)  verranno edificati su un’area con quota superiore ai 900 metri slm, (tutelate dall’art. art. 142 

lett. d  D. Lgs 42/2004 e artt. 17 - 18 delle N.T.A.  del P.P.R;  

3. l’aerogeneratore individuato come BT01 (e opere accessorie) non rispetta il buffer assegnato di 1600 

metri,  in quanto seppur ricadente in agro del comune di Bitti, incide con il limite di confine territoriale del 

comune di Onanì, gravato da uso civico, in contrasto con l’art. 18 delle N.T.A.  del P.P.R; 

4. gli aerogeneratori individuati come BT06 - 07- 08 – 09 – 10 – 11 e opere accessorie non rispettano il 

buffer di 1600 metri dal limite dell’area boscata;  gli  impianti di grande taglia rivestono una tipologia non 

compatibile con gli obiettivi di protezione rinvenibile nell’art. 142 c.1  lett. g  del D.lgs. 42/2004,  a cui fanno 

riferimento  gli  art. 18 – 26 delle N.T.A.  del P.P.R.;   

5. l’aerogeneratore BT08 e opere accessorie non rispetta il buffer di 1600 metri dal perimetro dell’area o 

bene di interesse culturale (nuraghe Ortai  e resti del villaggio e tomba nuragica) quale zona di interesse 

archeologico  di cui all’art 142 comma 1 lett. m dl D.lgs n. 42/2004; 

6. la realizzazione della cabina di smistamento, prossima all’aerogeneratore BT05,  verrà edificato su un’area 

al di sopra dei 900 m slm. 

Si segnala inoltre che alcuni aerogeneratori sorgeranno su aree prossime a siti di installazione di singole pale 

eoliche con potenza nominale inferiore a 60 kw, già installate e in regime di esercizio, a distanza inferiore ai 500 

metri previsti per legge.    

 

 
 

 Il Direttore  
Dott.ssa Gonaria Dettori 

 
 
 
 

Prot. N. 68623 del 14/10/2020



Firmato digitalmente da

GONARIA
DETTORI

Prot. N. 68623 del 14/10/2020
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Classifica XIII.1.2 

da citare nell’oggetto della risposta 

  

 

> Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato della Difesa dell’Ambiente 

Direzione Generale dell’Ambiente 

 difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

 

 

Oggetto:  [ID_VIP: 5476] Istanza di avvio della procedura di valutazione d'impatto ambientale ai 

sensi dell'art. 23 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. relativa al progetto di un parco eolico 

denominato "Bitti-Terenass" formato da n. 11 aerogeneratori con potenza complessiva 

di 56 MW comprensivo di opere accessorie, ubicato nei territori dei comuni di Bitti 

(NU), Onanì (NU) e Buddusò (SS). Proponente Società Green Energy Sardegna 2 S.r.l. - 

Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. 

Osservazioni. 

 

In riferimento alla nota prot. n. 17520 del 09/09/2020 (Prot. Ass.to dei Trasporti n. 7731 del 

09/09/2020) con la quale questo Assessorato è stato invitato a comunicare, per quanto di 

competenza, le proprie considerazioni sulle implicazioni e sugli effetti ambientali 

dell’intervento, al fine di consentire all’Assessorato della Difesa dell’Ambiente di formulare le 

osservazioni regionali da inviare al Ministero dell’Ambiente nell’ambito del procedimento in 

corso, si rappresenta quanto segue. 

Dall’analisi della documentazione disponibile sul sito del Ministero dell’Ambiente, è emerso 

che nell’area in cui è prevista la realizzazione dell’impianto eolico non sono presenti 

infrastrutture di trasporto né esistenti né programmate su delega da parte dell’Assessorato 

dei Trasporti, come anche emerge da una lettura del Piano Regionale dei Trasporti (PRT).  

Per quanto riguarda la tematica relativa alla mobilità e ai trasporti, si rileva che negli elaborati 

progettuali sono stati considerati gli impatti sulla viabilità e sul traffico ed è stato indicato che 

gli effetti sul sistema dei trasporti durante la fase di arrivo delle attrezzature sono limitatissimi, 

Siglato da: ENRICA CARRUCCIU

Prot. N. 9498 del 29/10/2020

http://www.regione.sardegna.it/
mailto:difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it
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in quanto le strade di accesso all’area del Parco Eolico di Bitti - Terenass dai porti di arrivo 

delle componenti sull’Isola hanno larghezza e portanza sufficiente e, solo sulla viabilità locale 

sono necessarie alcune variazioni in quanto originariamente utilizzate per il traffico agricolo.  

Tuttavia, si evidenzia che nell’elaborato “Report sulla viabilità di accesso al cantiere con 

mezzi speciali e relativi interventi” sono rappresentati numerosi interventi da apportare sulla 

viabilità esistente, sia nel caso in cui le navi attracchino nel porto di Oristano, sia nel porto di 

Olbia, quali ad esempio i lavori necessari per togliere la segnaletica verticale dalla viabilità 

esistente, spianare e adeguare al passaggio di mezzi pesanti le strade esistenti, rendere 

carrabili le aiuole, rimuovere in alcuni casi il guardrail, eliminare l’eventuale vegetazione, etc.. 

Considerato che gli aerogeneratori arriveranno in Sardegna via nave, dal porto di Oristano o 

dal porto di Olbia, come indicato negli elaborati del progetto, e che saranno utilizzati anche 

mezzi di trasporto eccezionali, non sembrerebbero essere state fatte particolari 

considerazioni e studi concernenti l’impatto sull’eventuale incremento di traffico marittimo, né 

relativamente alle possibili interferenze con le attività del porto e le infrastrutture portuali. 

In conclusione, per quanto di competenza del Servizio per le infrastrutture, la pianificazione 

strategica e gli investimenti nei trasporti non si rilevano particolari implicazioni ed effetti 

ambientali sulle infrastrutture di trasporto esistenti. Si suggerisce un’analisi degli eventuali 

impatti sui porti in cui arriveranno gli aerogeneratori, che allo stato attuale non risultano 

essere stati stimati nel progetto.  

Il Direttore del Servizio 
Ing. Pierandrea Deiana 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settore Infrastrutture ferroviarie, metropolitane e portuali/Ing. M. L. Locci 

Settore Infrastrutture ferroviarie, metropolitane e portuali/Resp. Ing. E. Carrucciu  

 

Siglato da: ENRICA CARRUCCIU

Prot. N. 9498 del 29/10/2020



Firmato digitalmente da

PIERANDREA
DEIANA

Prot. N. 9498 del 29/10/2020
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Il Direttore       Bitti, 3/novembre/2020 

 

 

Prot._565_del _3/_11/2020 

A:  Regione Sardegna 

Assessorato Difesa dell'Ambiente 00.05.01.00  
 Direzione Generale dell'Ambiente 00.05.01.08  
 Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Am-

bientali  
 difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 

 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 
Direzione Generale per le Valutazioni e 
Autorizzazioni ambientali 
cress@pec.minambiente.it 
c.a. R.U.P. Meschini Giacomo 
cress-5@minambiente.it 
 
e p.c. 
 
Egregio Sindaco del Comune di Bitti 

          Dott Giuseppe Ciccolini 

        protocollo@pec.comune.bitti.nu.it 

 
 

 
Oggetto: ID_VIP: 5476] Istanza di avvio della procedura di valutazione d'impatto ambientale ai sensi 
dell'art. 23 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. relativa al progetto di un parco eolico denominato "Bitti- Te-
renass" formato da n. 11 aerogeneratori con potenza complessiva di 56 MW comprensivo di opere acces-
sorie, ubicato nei territori dei comuni di Bitti (NU), Onanì (NU) e Buddusò (SS). Proponente Società 
Green Energy Sardegna 2 S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’ Ambiente e della tutela del Territo-
rio e del Mare. Richiesta osservazioni 
- Rif.:  protocollo n. 21030 del 20/10/2020 
 
 

 
In riferimento al procedimento di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) in oggetto, di competenza del Mini-
stero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare (M.A.T.T.M.), vista la nota M.A.T.T.M. prot. n. 68588 
del 04.09.2020 (prot. D.G.A. n. 17167 del 04.09.2020), di comunicazione della procedibilità dell’istanza e pubblica-
zione della documentazione, questo Ente Parco per quanto di competenza e nei limiti di tempo concessi, si rappre-
senta quanto segue fermo restando la disponibilità a formulare più argomentazioni tecnico-scientifiche laddove ne-
cessarie.  
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Innanzitutto questo Ente Parco fa osservare la competenza e opportunità ad esprimersi in materia dal momento 
che l’ubicazione dell’opera in questione oggetto di procedura VIA, ricade in parte in area prossimale al perimetro 
del  proprio Parco Naturale, Regionale di Tepilora  e comunque nell’Area Mab-UNESCO, denominata di “Tepilo-
ra, Montalbo e Posada”,  di cui lo scrivente Ente Parco è coordinatore. Inoltre l’opera in esame si verrebbe a collo-
care nel corridoio di transito di specie migratorie che trovano nella Foce del Rio Posada un’area di sosta elettiva ri-
conosciuta con Decreto del Ministro dell’Ambiente 18 maggio 2018, area RAMSAR di valore internazionale per 
l’avifauna. 
 
Tanto premesso, il progetto appare insufficiente nelle analisi e nelle quantificazioni, se non omissivo nella valuta-
zione degli impatti ambientali e della eventuale sostenibilità degli stessi. Da ciò scaturisce un parere di forte contra-
rietà tecnica da Parte di questo Ente Parco che vede concorde anche l’Assemblea del Parco stesso nel formulare un 
GIUDIZIO NEGATIVO DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE. 
 

Allo scopo si espongono di seguito alcune principali “OSSERVAZIONI” che si chiede vengano motivatamente 
(art. 24, commi 4° e 5°, del Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i., art. 3 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.) consi-
derate nell’ambito del presente procedimento di valutazione d’impatto ambientale – V.I.A.  
 

 

SOTTO IL PROFILO DELL’AVIFAUNA 

 

Sulla base di quanto evidenziato nel Progetto sotto il profilo della protezione dell’avifauna si rileva che in sostanza 
il potenziale impatto da collisione determinato da un parco eolico è causato non solo dalla presenza di specie con 
caratteristiche ed abitudini di volo che li espongono all’urto con le pale, ma anche dall’estensione del parco stesso. 
In base a quest’ultimo aspetto, peraltro, il parco eolico oggetto del presente studio, può considerarsi un’opera ad 
alto potenziale impatto da collisione sull’avifauna in rapporto ai criteri adottati dal Ministero dell’ambiente, come 
sostenuto nella relazione di progetto. 

 

A ciò va aggiunto che l’Italia a differenza di altri stati europei costituisce un ponte aereo tra Europa ed Africa dove 
viene attraversato sia in andata che in ritorno da un significativo numero di uccelli. In tal senso, molto importanti 
sono le grandi isole come Sicilia, Sardegna, Corsica e tutte le piccole isole intorno l’Italia che costituisco un sistema 
di stazioni strategiche idonee per far riposare gli uccelli prima di continuare il grande volo di migrazione. In questo 
contesto si inserisce l’Area RAMSAR del Rio Posada. 

 

Gli uccelli nei loro voli di migrazione sfruttano i venti e si muovono anche in relazione a questi sfruttandone la 
loro direzione per risparmiare energia. Possiamo dire che in generale durante i movimenti migratori 
prenuziali/migrazione primaverile/ripasso primaverile gli uccelli sfruttano i venti dal quadrate est – sud-est – sud-
ovest, al contrario durante la discesa nei quartieri di svernamento con i movimenti  postnuziali/migrazione 
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autunnale/passo autunnale  gli uccelli sfruttano i venti dal quadrante ovest – nord-ovest – nord – nord-

est.  

Durante il passo autunnale i migratori viaggiano con i venti dal quadrante nord (frecce blu) questo perchè sono 
spinti dal vento e quindi un risparmio energetico (frecce arancio), questo vento però devia gli uccelli che poi 
riguadagnano la meta da ovest verso est (frecce verdi)  

SI OSSERVA QUINDI CHE: 

Da ciò deriva verosimilmente una aumentata esposizione ad impatti di collisione lesivi per l’avifauna nell’area in 
questione, come già accaduto di recente anche con alcuni esemplari reintrodotti dell’Aquila del Bonelli. 

 

 

SOTTO IL PROFILO DEL PAESAGGIO 

Per quanto concerne la componente ambientale del paesaggio la Relazione paesaggistica si limita ad una stringata 
quanto insufficiente elencazione di aspetti geomorfologici del contesto territoriale più prossimo all’area del Parco 
eolico, individuando in poche righe le attuali destinazioni d’uso del suolo. Andava invece, meglio evidenziato che le 
attività umane che vi si svolgono sono il frutto dell’azione antropica che con sapienza millenaria è riuscita a 
ricavare nicchie produttive in un contesto aspro e selvaggio, caratterizzato da rocce ed aree boscate che disegnano 
un territorio dai caratteri di arcaica naturalità. 

La suggestione che tali componenti suscitano in qualunque osservatore per il connubio armonico tra componente 
abiotica e vegetazione inducono ad assegnare un biotopo di così alto valore naturalistico alla classe 
dei CALLITOPI, con attribuzione di una classe tassonomica di “qualità elevata” per quanto concerne il valore 
paesaggistico. 

Solo evidenziando l’alterazione del fondale sulla linea dell’orizzonte, l’interferenza visiva e la distonia tra nuove 
tecnologie e forme modellate dal tempo, l’incongruo gigantismo delle torri in rapporto alla dimensione d’uomo che 
permea l’intero contesto sarebbe potuta emergere quella percezione della degradazione qualitativa del paesaggio 
conseguente all’introduzione delle pale eoliche.  

http://www.cacciaecaccia.altervista.org/alterpages/migratoriacortoelungoraggio.jpg-1.jpg#gallery
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In pratica la Società adotta soluzioni prospettiche tese unicamente a minimizzare o ad impedire gli impatti visivi. 
Ne consegue l’inattendibilità dei rendering fotografici con l’inserimento delle torri eoliche, che pretenderebbero in 
fotogrammi di pochi centimetri di racchiudere viste a perdita d’occhio e percezioni visive di un osservatore che si 
muova immerso nel paesaggio. 

Metodologie che, se correttamente utilizzate, potrebbero restituire l’idea di un panorama osservato da un singolo 
punto di vista, non certo comunicare la percezione emotiva di un paesaggio. Per tacere dell’impatto emotivo/visivo 
che il parco eolico produrrebbe sulla presenza antropica più significante, ovvero quella delle comunità locali, che 
possiede storicamente ben altra percezione del suo paesaggio. 

Il rapporto tra le componenti naturalistiche e le emergenze culturali costituisce nella sua complessa interrelazione 
quel patrimonio identitario nel quale le comunità si riconoscono e alle quali è affidata la custodia per vincolo 
intergenerazionale. 

E’ dunque il concetto stesso di sostenibilità che verrebbe meno con la realizzazione del Parco eolico, oltre a quello 
più strettamente tecnico di paesaggio. Il complesso delle torri eoliche per le dimensioni, la disorganicità, le 
caratteristiche costruttive si porrebbe in un ambito di una lettura del rapporto opera-paesaggio come espressione di 
una DOMINANZA rispetto all’intero contesto in cui è inserita,  determinando di conseguenza   dissonanze 
percettive nell’animo  dell’osservatore e depauperamento identitario nel sentire della Comunità, straniata  dal suo  
territorio. SI OSSERVA QUINDI CHE: 

 La Relazione paesaggistica e la documentazione fotografica allegata, oltre a non cogliere il significato di 
paesaggio secondo la definizione presente nel dettato della Convenzione di Firenze, ignora l’alto valore 
qualitativo dello stesso. 

 In considerazione delle dimensioni delle torri eoliche, delle caratteristiche del Parco del tutto avulso dal 
contesto territoriale, delle alterazioni delle matrici ambientali l’opera appare in stridente contrasto con le 
componenti paesaggistiche consegnate dalla storia 

 Il parco eolico nella percezione della Comunità assumerebbe i connotati di una violenza dei valori sui quali 
la stessa Comunità fonda il suo principio identitario. 

 

 

SOTTO IL PROFILO DEGLI EFFETTI CUMULATIVI 

Si premette che: 

la Società non fa alcun riferimento nel Progetto all’esistenza di impianti alimentati da FER nel contesto di 
riferimento. Sono disseminati nell’agro di Bitti ed Orune un numero rilevanti di pale eoliche di proprietà privata 
che producono energia elettrica per le aziende agricole. 

A Bitti in un’area non lontana dal Parco è presente un impianto fotovoltaico che occupa una superficie di diversi 
ettari, come pure in Comune di Buddusò sono presenti sia un campo eolico che uno fotovoltaico. Non è presente 
nella documentazione alcuna tavola in cui siano rappresentati gli effetti cumulativi degli impianti predetti rispetto al 
Parco proposto sia per gli aspetti paesaggistici che per quelli ambientali. 

Va peraltro evidenziato che a più vasta scala il moltiplicarsi di impianti industriali per la produzione di energia 
elettrica da FER, al di fuori di qualsiasi principio di pianificazione e programmazione, ma realizzati unicamente 
sulla base dei risultati dei rilevamenti di parametri ambientali favorevoli in relazione alla fonte rinnovabile che si 
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intende sfruttare sta provocando a livello regionale una trasformazione paesaggistica irreversibile, paragonabile alla 
deforestazione eseguita nel 1800 conseguente allo sfruttamento del legnatico. 

Anche in questo caso si trattò di una manovra di carattere speculativa finalizzata a produrre energia dalla biomassa 
arborea. Ancora oggi interi contesti geografici isolani, spogliati della copertura boschiva soffrono di erosione e 
dissesti geologici irreversibili. Nel caso degli impianti alimentati da FER, mentre ettari di terreno agricolo vengono 
sottratti all’agricoltura per impiantare pannelli solari, sterilizzando e impermeabilizzando interi territori, l’impatto 
dei Parchi eolici si manifesta per gli impatti prevalentemente visivi. Non vi è crinale o profilo montano che non sia 
alterato dalla disordinata disseminazione di torri eoliche. 

Alture come quelle del Limbara, del Goceano, dell’Anglona, del Sarrabus, del Sarcidano, della Barbagia, un tempo 
simbolo della conservazione della bio e geodiversità, risultano private di tale funzione semantica e assimilabili ad 
uno squallido paesaggio industriale.  Non solo le Comunità vengono private delle componenti del paesaggio nel 
quale si “riconoscevano”, ma si prospetta all’orizzonte il disastro ecologico conseguente alla inevitabile 
permanenza di questi scheletri tecnologici al cessare delle loro funzioni. A titolo di esempio le torri eoliche 
dell’ENEL, installate sul Monte Arci, per le quali sono in corso indagini della Magistratura. SI OSSERVA 
QUINDI CHE: 

 Tra gli elaborati progettuali presentati dalla Società non sono presenti tavole che prendano in 
esame gli effetti cumulativi sia ambientali che paesaggistici, indotti dal Parco eolico in oggetto in relazione 
alle strutture industriali già presenti sul territorio in ambito localizzato e sull’area vasta. 

 L’effetto ambientale e paesaggistico del proliferare degli impianti industriali che utilizzano le FER sfugge 
irrazionalmente ad ogni forma di programmazione e pianificazione determinando impatti paesaggistici ed 
ambientali non sostenibili 

 

Ulteriori e più dettagliate osservazioni tecnico-scientifiche ostative potrebbero essere  all’occorrenza 
mosse nei punti sottoelencati: 

A) SOTTO IL PROFILO DEGLI IMPATTI AMBIENTALI 
B) SOTTO IL PROFILO DELL’IMPATTO PAESAGGISTICO 
C) SOTTO L’ASPETTO DEL DIBATTITO PUBBLICO. 
D) SOTTO L’ASPETTO DEI BENI CULTURALI E IL RISCHIO ARCHEOLOGICO 
E) SOTTO L’ASPETTO LA DISPONIBILITA’ DELLE AREE 
G) SOTTO GLI ASPETTI DELLA PIANIFICAZIONE ENERGETICA 
E) SOTTO L’ASPETTO DEI BENEFICI SOCIO ECONOMICI 
I) SOTTO L’ASPETTO DELLA REDUCTIO IN PRISTINUM 
L) SOTTO L’ASPETTO DEGLI EFFETTI CUMULATIVI 
M) SOTTO L’ASPETTO DELL’IMPATTO ACUSTICO 

 

Tanto si doveva, con osservanza 

 

Il Direttore 

 

Il presente atto ove firmato digitalmente lo è ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e del D.lgs. 7 marzo 2005 e norme collegate. 
Detta modalità sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
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 RAS Assessorato Difesa dell’Ambiente 
Servizio valutazioni impatti e incidenze 
ambientali (VIA) 
Settore delle valutazioni di impatto ambientale 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 
 

Oggetto : Istanza di procedura di valutazione d'impatto ambientale ai sensi dell'art. 23 del 

D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. relativa al progetto di un parco eolico denominato 

"Bitti-Terenass" formato da n. 11 aerogeneratori con potenza complessiva di 56 

MW comprensivo di opere accessorie, ubicato nei territori dei comuni di Bitti 

(NU), Onanì (NU) e Buddusò (SS). Proponente Società Green Energy Sardegna 2 

S.r.l. - Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e 

del Mare. ID_VIP: 5476 - Osservazioni. 

 (rif. nota RAS, Direzione Generale dell'Ambiente, SVA, prot. n. 17520 del 09/09/2020) 

In riferimento alla nota di Codesto Servizio, rif. prot. n. 17520 del 09/09/2020, acquisita agli atti di 

questo Dipartimento con prot. n. 29306/2020 del 09/09/2020, con la quale veniva resa nota 

l'attivazione della procedura in oggetto e veniva chiesto di comunicare, per i profili di rispettiva 

competenza, le proprie considerazioni sulle implicazioni e sugli effetti ambientali dell’intervento, si 

riportano di seguito le osservazioni espresse da questo Dipartimento. 

In relazione alla documentazione esaminata, con particolare riferimento ai documenti: 

Piano di monitoraggio avifauna e chirotterofauna - RS-3, datato luglio 2020; 

Piano di Utilizzo Terre e Rocce da Scavo (DPR 120/2017) - PA-R.13, datato luglio 2020, 

si ritiene che gli stessi non possano essere considerati esaustivi della documentazione da produrre 

e si rimanda alla loro opportuna integrazione, prevedendo per il "Progetto di monitoraggio 

ambientale" un documento progettuale operativo che verifichi le interferenze dell'intervento con le 

varie matrici ambientali. L'attuazione di tale Progetto deve essere in grado di fornire eventuali 

azioni correttive degli impatti ambientali durante tutte le fasi di cantierizzazione e di esercizio delle 

opere. 

Per il "Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo" si evidenzia che lo stesso non contiene risultati 

delle indagini tali che possano permettere, in questa fase, di escludere i materiali di scavo dalla 

disciplina sui rifiuti nonché di considerare, di conseguenza, gli impatti derivanti dalla loro gestione. 

Si rimanda pertanto alla produzione di un elaborato che contempli tutte le indicazioni di cui 

all'allegato 5 del DPR 120/2017. 

 

Distinti saluti 

La Dirigente 
Anna Maria Piroddi 

documento firmato digitalmente 

L.Mereu (NU) 0784233416 
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Pos. n. 700/20  Nuoro                               PEC 

> R.A.S. Assessorato Difesa Ambiente 
Servizio Valutazioni Impatti e Incidenze 
Ambientali  
Via Roma 80 -  Cagliari 
pec:difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

> Alla Soprintendenza archeologia, belle arti e 
paesaggio per le province di Sassari, Olbia 
Tempio e Nuoro 
Via Monte Grappa, 24. Sassari 
pec: mbac-sabap-ss@mailcert.beniculturali.it 

Oggetto:    ID_VIP: 5476 -Pos. 700_20. Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai 
sensi del D.Lgs. 152/2006 e della D.G.R. n. 45/24 del 27.09.2017 e s.m.i., relativa 
al progetto di un parco eolico denominato “Bitti- Terenass”, formato da n. 11 
aerogeneratori con potenza complessiva di 56 MW, comprensivo di opere 
accessorie, ubicato nei territori dei comuni di Bitti, Onanì e Buddusò (SS). 
Proponente: Società Green Energy Sardegna 2 s.r.l.  

In riferimento alla comunicazione prot. n. 17520 del 09.09.2020, pervenuta in data 10.09.2020 

protocollo n. 34722, si trasmette il parere del Servizio scrivente relativamente alle opere in oggetto, 

ricadenti nel territorio di competenza. 

La normativa che disciplina l’autorizzazione degli impianti di energia alimentati da fonti rinnovabili è 

rappresentata, a livello nazionale, dalle Linee Guida emesse dal MISE nel settembre 2010 e, a 

livello regionale, in attuazione del suddetto decreto, dalla D.G.R. n. 40/11 del 07.08.2015, con la 

quale sono state individuate le aree ed i siti non idonei all’installazione di impianti eolici, in 

riferimento alla loro specifica tipologia.  

Pertanto, prima di analizzare i vincoli presenti sul territorio, occorre identificare la tipologia di 

impianto che, ai sensi dell’allegato alla D.G.R. n. 40/11, è così classificabile: 

Prot. N. 41861 del 28/10/2020
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− in base alle caratteristiche dimensionali degli aerogeneratori, si tratta di un impianto di grande 

taglia (altezza al mozzo oltre i 51 metri e diametro del rotore oltre i 51 metri). In particolare, 

esso si caratterizza per avere un’altezza al mozzo pari a 115 metri e un diametro del rotore di 

170 metri. Altre caratteristiche tecniche  utili alla valutazione paesaggistica dell’impianto sono 

l’altezza massima fuori terra pari a 200 metri; il numero di pale del singolo aerogeneratore, 

pari a 3; il diametro dello scavo di fondazione di ogni singolo aerogeneratore, pari a 33 metri; il 

massimo diametro della torre tubolare, alla base, pari a 4,7 metri. 

− In base alle caratteristiche di potenza degli aerogeneratori, l’impianto in oggetto è 

classificabile come tipologia E5 (>200KW di potenza); nello specifico, si tratta di 

aerogeneratori con potenza unitaria di 5,09 MW, con potenza complessiva dell’impianto di 56 

MW. 

L’area interessata dall’installazione delle turbine è interamente situata nella parte nord orientale del 

Comune di Bitti, sviluppandosi negli altopiani lungo le arterie provinciali e comunali che collegano 

l’abitato di Bitti con quello di Lodè, fino ad arrivare ai confini amministrativi tra i Comuni Bitti-Onanì. 

Le opere connesse e le infrastrutture indispensabili ricadono, oltre che nel territorio di Bitti, anche 

in quello di Onanì, che sarà interessato limitatamente all’utilizzo di un tratto della S.P. 50 e 

all’adeguamento di un tratto di viabilità sterrata esistente a servizio degli aerogeneratori BT01-

BT02-BT03, ove verrà interrato il cavidotto MT; tali infrastrutture ricadono all’interno della zona E4 

del P.U.C.  

Le opere interessanti il territorio del Comune di Buddusò (SS) ed eventualmente del Comune di 

Pattada (SS), non essendo di competenza del Servizio scrivente, non saranno oggetto del 

presente parere. Si aggiunga infine che, durante la fase di cantiere, potranno essere interessati 

anche i Comuni di Osidda o di Lula, ove però le modificazioni del territorio, a carico della viabilità 

principale, saranno solo temporanee o comunque non rilevanti.  

Le turbine costituenti l’impianto sono complessivamente 11, ma possono essere suddivise in due 

gruppi: il primo, rappresentato dagli aerogeneratori BT01-BT02-BT03-BT04, si colloca a nord-est 

della colonia penale di Mamone; il secondo, costituito da BT05-BT06-BT07-BT08-BT09-BT10-

BT11, è situato ad ovest della stessa colonia penale in località Terenass, da cui prende il nome il 

parco eolico. Dal punto di vista urbanistico, tutti gli aerogeneratori ricadono in zona E del Piano di 

Prot. N. 41861 del 28/10/2020
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Fabbricazione del Comune di Bitti. Si esaminano di seguito le singole turbine, i vincoli esistenti sul 

territorio e le relative criticità. 

Aerogeneratore BT01 (coordinate Gauss-Boaga; Nord: 4492675; Est: 1539294): è localizzato in 

località Campu e Pruna, all’altezza di circa 750 metri s.l.m., in una superficie ad utilizzazione agro-

forestale (colture erbacee specializzate nella cartografia del P.P.R.). Esso presenta le seguenti 

criticità: 

− ricade all’interno del buffer delle aree non idonee dei 650 metri dalle sponde del Riu 

dell’Annunziata e del Riu Icoarva, entrambi censiti come beni paesaggistici, ai sensi dell’art. 17, 

co.3, lett. h) delle Norme Tecniche di Attuazione del P.P.R.; 

− ricade all’interno del buffer delle aree non idonee dei 1600 metri dalle zone boscate; 

− vi si accede dalla S.P. 50, percorrendo un breve tratto di strada sterrata, su cui sarà installato il 

cavidotto. Il posizionamento dell’aerogeneratore e del cavidotto comporteranno il prelievo e il 

trapianto di 15 sughere, presenti lungo il percorso, a cui si supplirà con interventi di forestazione 

compensativa. 

Aerogeneratore BT02 (coordinate Gauss-Boaga; Nord: 4492315; Est:1538584): è ubicato in 

località Lipperi, all’altezza di circa 800 metri s.l.m., su un’area occupata da coltivazioni erbacee 

specializzate. Per tale elemento si ripresentano le stesse criticità esposte per la BT01, in 

riferimento ai due fiumi Riu dell’Annunziata e Riu Icoarva ed in relazione alla necessità di asportare 

e trapiantare circa 10 piante di quercia da sughero. Inoltre, anche in questo caso, il cavidotto 

percorrerà un breve tratto di strada sterrata (prosecuzione del tratto precedente) per ricollegarsi 

alla S.P. 50. Si precisa che le coordinate Gauss-Boaga sono indicate erroneamente nell’elaborato 

PAR_2_TF, ma correttamente nella relazione generale, pag. 11- PA-R.1.TF). 

Aerogeneratore BT03 (coordinate Gauss-Boaga; Nord:4492573; Est:1537846): ubicato in località 

Visorche, all’altezza di circa 840 metri s.l.m., su un’area occupata da coltivazioni erbacee 

specializzate, ma a breve distanza (circa 30 metri) da una superficie che, nella cartografia del 

P.P.R., è identificata come “vegetazione a macchia”. La viabilità esistente conduce, partendo dalla 

S.P. 50, fino al fabbricato zootecnico, per cui l’ultimo tratto, che consente di raggiungere la BT03, 

deve essere realizzato ex-novo, ed anche in questo tratto sarà necessario asportare piante per poi 

attuare gli interventi di forestazione compensativa previsti in progetto. 

Prot. N. 41861 del 28/10/2020
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Aerogeneratore BT04 (coordinate Gauss-Boaga; Nord: 4492435; Est: 1536783): risulta collocato 

su area occupata da colture erbacee specializzate, sulla curva di livello di 900 metri s.l.m., pertanto 

in area vincolata ai sensi dell’art. 17, co. 3, lett. d) delle Norme Tecniche di Attuazione del P.P.R., 

all’interno di un’area non idonea per gli impianti di grande taglia in base alla D.G.R. n. 40/11. 

Aerogeneratore BT05 (coordinate Gauss-Boaga; Nord:4490769; Est: 1533317): è situato in 

località Chicchili, sulla curva di livello di 900 metri s.l.m., pertanto in area vincolata ai sensi dell’art. 

17, co. 3, lett. d) delle Norme Tecniche di Attuazione del P.P.R., all’interno di un’area non idonea 

per gli impianti di grande taglia in base alla D.G.R. n. 40/11. L’area interessata è occupata da 

impianti boschivi artificiali. Ricade all’interno del buffer, della aree non idonee, dei 1600 metri dal 

Nuraghe Ortuidda, stabilito dalla D.G.R. n. 40/11 per i Comuni non dotati di P.U.C. 

Aerogeneratore BT06 (coordinate Gauss-Boaga; Nord:4490322; Est: 1533254): posto nella 

stessa località del precedente, in direzione sud, ad una distanza di circa 450 metri e ad un’altezza 

di circa 885 metri s.l.m. Anche in questo caso ricade all’interno del buffer delle aree non idonee dei 

1600 metri dalle zone boscate. La superficie è classificata nella cartografia del P.P.R. come area 

ad utilizzazione agro-forestale (colture erbacee specializzate). Pur trovandosi a breve distanza 

dalla S.P. 50, sarà necessaria la realizzazione ex novo di un breve tratto di viabilità e l’espianto di 

n. 10 querce da sughero presenti lungo il percorso, che sarà mitigato con interventi di forestazione 

compensativa. Vale quanto detto per BT05, riguardo al buffer delle aree non idonee del Nuraghe 

Ortuidda. 

Aerogeneratore BT07 (coordinate Gauss-Boaga; Nord:4489838; Est: 1532964): è collocato a 

circa 600 metri da BT06, a sud-ovest rispetto ad esso, ad un’altezza di circa 880 metri s.l.m.; 

anche in questo caso ricade all’interno del buffer delle aree non idonee dei 1600 metri dalle zone 

boscate e, al fine di creare un tratto di viabilità di accesso, si dovrà procedere all’espianto di querce 

da sughero, da trapiantare in zona compensativa. 

Aerogeneratore BT08 (coordinate Gauss-Boaga; Nord:4488313; Est: 1533447): è posizionato in 

località Verciula, ad un’altezza di 820 metri s.l.m., in area occupata da colture erbacee 

specializzate. Sono presenti le seguenti criticità: 

− ricade all’interno del buffer delle aree non idonee dei 650 metri dalle sponde del Riu Mannu e 

del Riu Calavrina, entrambi censiti come beni paesaggistici, ai sensi dell’art. 17, co.3, lett. h) 

delle Norme Tecniche di Attuazione del P.P.R.; 
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− ricade all’interno del buffer delle aree non idonee dei 1600 metri dalle zone boscate; 

− ricade all’interno del buffer, della aree non idonee, dei 1600 metri dal Nuraghe Ortai, stabilito 

dalla D.G.R. n. 40/11 per i Comuni non dotati di P.U.C. 

− il suo posizionamento comporta la necessità di realizzare ex novo un breve tratto di viabilità di 

accesso, a cui consegue il prelievo di piante di querce, a cui si supplirà con interventi di 

forestazione compensativa. 

Aerogeneratore BT09 (coordinate Gauss-Boaga; Nord:4488326; Est:1534294) e Aerogeneratore 

BT10 (coordinate Gauss-Boaga; Nord:4487785; Est: 1534261): posizionati entrambi in località 

Selicosa, all’altezza rispettiva di metri 800 e metri 770 s.l.m., ed in aree identificate nella cartografia 

del P.P.R. come colture erbacee specializzate e aree boschive a sugherete. Anche in questo caso 

ricade all’interno del buffer delle aree non idonee dei 650 metri dalle sponde del Riu Calavrina, dei 

1600 metri dalle zone boscate e del Nuraghe Ortai. Inoltre, la necessità di realizzare un nuovo 

tratto di viabilità di accesso, rende necessaria l’asportazione di querce che verranno trapiantate in 

altro sito. 

Aerogeneratore BT11 (coordinate Gauss-Boaga; Nord:4489511; Est: 1533642): è situato in 

località Sa Pruna, all’altezza di 860 metri s.l.m. in area ad utilizzazione agro-forestale (colture 

erbacee specializzate). Anche in questo caso ricade all’interno del buffer delle aree non idonee dei 

650 metri dalle sponde del Rio Mannu, dei 1600 metri dalle zone boscate e dal Nuraghe Ortai. 

Sono previsti interventi di forestazione compensativa. 

Le pale eoliche ricadono in una zona con una morfologia dolce, caratterizzata da un pascolo 

arborato con la presenza di sughere, destinata ad attività agropastorale. L’immediato intorno si 

caratterizza per zone con una morfologia dolce intervallate da rilievi e valli incise, su cui scorono 

corsi d’acqua a carattere torrentizio, con una morfologia aspra, con un soprassuolo privo di attività 

antropiche e ricoperto di macchia mediterranea e di caratteristiche emergenze rocciose. Nell’area 

vasta sono presenti il Parco di Tepilora, il massiccio del Mont’Albo, e importati complessi nuragici, 

quali, per citare i più famosi, il complesso Nuragico di Romanzesu di Bitti e Su Tempiesu di Orune, 

oltre a numerosi nuraghi individuati dal PPR come beni paesaggistici e a diversi cantieri forestali 

gestiti dall’Agenzia Forestas. Nella zona sono presenti numerosi beni paesaggistici individuati 

dall’articolo 142 lettere c, g, m ed h, del D.lgs. 42/04 oltre ai beni paesaggistici individuati, ai sensi 

dell’articolo 143 dello stesso D.lgs., dal Piano Paesaggistico Regionale, articolo 17 comma 3 
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lettere d, ed h, e articolo 47 delle Norme Tecniche di Attuazione. Si evidenzia inoltre che l’impianto 

eolico dista circa 30 Km dalla zona del Monte Ortobene di Nuoro, vincolata, ai sensi dell’articolo 

136 del D.lgs. 42/04, del D.M. 10.03.1956, pertanto l’impianto è soggetto anche alle disposizioni 

dell’articolo 152, “interventi soggetti a particolari prescrizioni” del Dlgs 42/04. 

I centri abitati, più vicini all’impianto, si dispongono a raggera intorno alla zona interessata 

dall’intervento (Buddusò, Alà dei Sardi, Osidda, Bitti, Onanì, Lodè), con una maggior interferenza 

visiva con l’abitato di Lodè, sia per la vicinanza che per la conformazione morfologica del territorio. 

In considerazione della posizione degli aerogeneratori, della loro altezza complessiva (200 metri), 

della morfologia del territorio, non essendovi rilievi significativi che possano occultarne la vista, si 

ritiene che l’impianto interagisca negativamente con i beni paesaggistici presenti, in quanto 

introduce degli elementi estranei al contesto, che segnano il territorio anche dalle lunghe distanze, 

alterandone l’equilibrio, privo di elementi di carattere antropico che sovrastano gli elementi naturali. 

Anche i piccoli centri abitati si inseriscono delicatamente senza alterazioni morfologiche, ma 

adagiandosi sul delicato equilibrio su citato. La visibilità dell’impianto dai centri abitati, dalla 

viabilità, strade statali, provinciali e intercomunali, dai punti di notevole importanza paesaggistica 

su citati è una criticità paesaggistica rilevante, che in considerazione della morfologia del territorio 

non può essere superata con una diversa collocazione delle pale eoliche.  

Diverso è l’inserimento degli aerogeneratori di piccola/media taglia presenti nell’agro in quanto 

risultano anch’essi visibili da vaste aree del territorio, ma essendo elementi isolati non segnano il 

territorio e si inseriscono in modo equilibrato sullo stesso. 

Per quanto riguarda gli altri elementi progettuali, si rileva che essi non presentano particolari 

criticità, essendo i cavidotti interrati e per lo più disposti lungo la viabilità esistente (S.P. 50, strada 

comunale Bitti-Mamone, strade rurali); la cabina di smistamento e l’area di cantiere, pur essendo 

collocate in area vincolata ai sensi dell’art. 17, co. 3, lett. d), non determinano particolari impatti 

negativi sul territorio, in quanto la prima ha le dimensioni standard di una cabina Enel (LxWxH=m. 

5,710 x m. 2,480 x m.2,660) e la seconda, di superficie pari a 6.550 mq., sarà utilizzata, al termine 

dei lavori, per le compensazioni ambientali, mediante la realizzazione di un impianto di sughera; i 

muretti a secco, pur essendo in qualche caso interessati dagli interventi, verranno integralmente 

ripristinati.  
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Il punto critico nel percorso dei cavidotti è rappresentato dal tratto di collegamento tra BT11-BT08, 

che attraversa il Riu Mannu (rif. Tav. 16a-TF), ma che con un adeguato ripristino dell’alveo non 

determina l’alterazione dello stato dei luoghi. 

Il Direttore del Servizio 

Ing. Giuseppe Furcas 
Dott. Agr. M.A. Podda  
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Firmato digitalmente da

GIUSEPPE
FURCAS
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> DIREZIONE GENERALE DELLA DIFESA 
DELL’AMBIENTE – SERVIZIO SVA 
PEC: difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

> DIREZIONE GENERALE DELLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E DELLA VIGILANZA EDILIZIA 
PEC: urbanistica@pec.regione.sardegna.it 

> SERVIZIO TUTELA PAESAGGISTICA E VIGILANZA 
SARDEGNA CENTRALE 
PEC: eell.urb.tpaesaggio.nu@pec.regione.sardegna.it 

> SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI SASSARI OLBIA 
TEMPIO E NUORO 
PEC: mbac-sabap-ss@mailcert.beniculturali.it 

Oggetto:  Procedura di V.I.A. nazionale ai sensi del D.lgs 152/2006 smi 
Parco eolico denominato “Bitti-Terenass” formato da n. 11 aerogeneratori con potenza complessiva di 
56 MW comprensivo di opere accessorie 
Ubicazione: Comuni di Bitti (NU), Onanì (NU) e Buddusò (SS) 
Proponente: Società GREEN ENERGY SARDEGNA 2 SRL  
Autorità Competente: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
Posizione: 1386/20 
Osservazioni 

Con riferimento alla nota n. 17520 del 09/09/2020 di codesta DG (ns.prot.n.34750 stessa data) e con la 
quale si chiede di comunicare il parere dello scrivente in merito all’intervento in oggetto, si comunica che le 
opere ricadenti sul territorio del Comune di Buddusò, di competenza dello scrivente Servizio e 
potenzialmente rilevanti per quanto riguarda l’impatto paesaggistico, sono limitate alle opere di connessione 
del parco eolico alla rete di distribuzione elettrica. In sintesi il progetto prevede quanto segue: 

Torri eoliche 
Ricadono nei territori dei Comuni di Bitti e Onanì. Su dette opere si esprime il Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale competente per territorio. 

Opere di connessione (linee elettriche)  
Tali opere, completamente interrate prevedono il posizionamento della linea elettrica nella cunetta di una 
strada di penetrazione agraria e un attraversamento sotterraneo della SS 389. 
Dall’esame della cartografia del PPR emerge che dette opere attraversano aree caratterizzate da vari livelli 
di naturalità (aree naturali e seminaturali 1b – boschi; aree seminaturali 2a – praterie e spiagge, 2b – boschi; 
aree agroforestali 3b – impianti boschivi artificiali, 3c – colture erbacee specializzate) e interessano pertanto 
anche aree vincolate per legge ai sensi dell’art.142, lett. g) del D.lgs 42/2004 (boschi e foreste). Tuttavia, 
trattandosi di opere interrate che seguono le strade esistenti, non si rilevano particolari criticità sotto il profilo 
paesaggistico. Dovrà essere posta particolare attenzione a non danneggiare le alberature presenti nei pressi 
della strada nonché gli eventuali muri a secco che dovranno, in caso di danno, essere ripristinati secondo le 
tecniche tradizionali. 
Si evidenzia la presenza dell’area archeologica del Nuraghe Loelle a breve distanza dal tracciato della linea 
e per la quale dovrà essere verificata con la competente Soprintendenza l’assenza di interferenze con le 
opere in progetto. 

TRASMESSA VIA PEC 

Siglato da: MAURO CARBONI
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Trasporto dei componenti delle torri su strada 
In linea generale gli interventi di sistemazione temporanea delle carreggiate per consentire il transito dei 
mezzi speciali di trasporto non comportano eccessivi sacrifici per la vegetazione presente lungo le strade. 
Dovrà in ogni caso essere verificato che gli interventi siano effettuati avendo riguardo alla conservazione 
delle alberature esistenti limitando, ove possibile, ad operazioni di sola potatura da concordare in ogni caso 
con la competente stazione forestale. 
Si rileva che, delle tre soluzioni prospettate nell’elaborato PA–R.5 (“REPORT SULLA VIABILITÀ DI 
ACCESSO AL CANTIERE CON MEZZI SPECIALI E RELATIVI INTERVENTI”), quella illustrata nell’allegato 
2 (trasporto delle pale dal porto di Oristano su mezzo eccezionale speciale “blade lifter”) risulta la meno 
impattante sotto tale profilo e la si ritiene pertanto preferibile. 

Sottostazione di connessione 
L’intervento è localizzato in adiacenza ad altra area a sua volta contigua e funzionalmente connessa alla 
stazione elettrica TERNA di futura realizzazione. Si richiama a tal proposito quanto già evidenziato nella 
propria nota n.10874 del 16.03.2018 relativa ad altro intervento (“Parco eolico Gomoretta”), per ribadire la 
necessità in sede di progettazione definitiva di predisporre un preciso rilievo ambientale dell’area al fine di 
collocare con precisione gli interventi per evitare quanto più possibile che le opere vadano a incidere su aree 
tutelate ai sensi dell’art.142, lett. g) del D.lgs 42/2004 (boschi e foreste) e sottoposte in quanto tali a precise 
prescrizioni dal PPR (art.26 NTA). 

 Il Direttore del Servizio 
  (Ex art. 30, comma 4, L.R. 31 del 13.11.1998)  
 Ing. Rodolfo Contù 
  (Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/05) 
Settore piani, programmi opere pubbliche 
e interv enti grande impatto 
Responsabile: arch. Mauro Carboni 

Siglato da: MAURO CARBONI
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Firmato digitalmente da
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